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/ Spareggio vero, ultima spiag-
gia, importante ma non decisi-
va. Quale definizione dare per
uno Spal-Brescia comunque da
brividi per entrambe? Lo abbia-
mochiestoaGianniDeBiasi,au-
torevole doppio ex di giornata -
attualmenteallaguida(losaràal-
meno fino al prossimo novem-
bre) della Nazionale dell’Azer-
baigian-chehaguidatoentram-
be le squadre a fine anni 90’ (gli
estensi) e nei primi anni 2000 (il
Brescia del dopo Mazzone e
dell’addio di Roberto Baggio al
calcio), seppur il suo cuore sia
decisamente più biancoblu per

le cinque stagioni da rondinella
acavallo tragli anni ’70 e’80 con
ben 171 presenze e anche la fa-
scia di capitano sul braccio.

LasfidadelMazzasaràdeter-
minante o i successivi 450’ da
giocare sono ancora tanti?

«Cinque partite, e quindi 15
punti in palio, dopo la partita di
sabato sono effettivamente tan-
te,mailproblemaprincipaleso-
no i punti di distacco dal grup-
petto delle quint’ultime. E in
più, il Cosenza, che pareva una
dellecandidatesicure allaretro-
cessione, ha completamente
cambiatomarcianell’ultimope-
riodo risalendo la china dimo-
strandodiaverintrapresolastra-
da giusta, tenendo un passo da
promozione più che da salvez-
za. Un passo che, a questo pun-
to, difficilmente ricambierà. E
questoèpreoccupantepersqua-
drecomeSpaleBresciacheinve-

cehannomantenuto,almenofi-
no alla settimana scorsa, un
trend negativo e non hanno co-
me loro una predisposizione
mentale alla battaglia».

Ilfattochesquadrecomeica-
labresi siano abituate a lottare
per la salvezza, po-
trebbe quindi fare
la differenza?

«Sotto l’aspetto
psicologico, certa-
mente sì. Ma credo
che nel caso di Spal
e Brescia la soffere-
renzaarrividalonta-
no.Daunaprogram-
mazione sbagliata,
e icontinuicambi di
allenatore sono la
prova di una confu-
sionesocietaria, che
ha portato le due
squadre a lottare
per un obiettivo alle
qualinon credevan-
nodidoverpuntare.
Se poi, nel caso del Brescia, si la-
sciano due partite ai tecnici pri-
ma di esonerarli, il quadro è
completo. Ma di base è un mal-
costume italiano. Ecco perché
io(negliultimi12annièstatopri-
ma Ct dell’Albania e ora appun-
to dell’Azerbaigian, ndr) me ne
sono andato...».

Il fattore campo conterà in
questa sfida diretta o, come ha
dimostrato la Spal a Beneven-
to, fino ad un certo punto?

«Chiaro che un "Mazza" coe-
sopuò dare una mano,ma è an-
che vero che potrebbe rappre-

sentareunostressin
più per i calciatori
ed essere un’arma a
doppio taglio. È una
letturadellasituazio-
ne difficile. Credo
che la differenza la
possafarel’allenato-
rechesappiadistilla-
re un po’ di serenità
e nel contempo fac-
cia capire ai propri
giocatori che hanno
più qualità di quella
chehannodimostra-
to finora».

Quante chances
dàal Brescia di rag-
giungere la salvez-
za?

«Il ritorno alla vittoria era una
tappa fondamentale, ma la sal-
vezzadirettaeraesarebbeunve-
ro miracolo sportivo. Mi auguro
che lo possa fare, passando al-
meno dai playout che ritengo il
traguardopiùplausibile,perl’af-
fetto che mi lega alla squadra e
alla città». //

«Tra Spal e Brescia
la differenza la possono
fare gli allenatori»

SALÒ. Dialogo ufficialmente
aperto: si lavora per giocare la
Serie B al Lino Turina. Si è svol-
toieri mattina, inComune aSa-
lò, il tanto atteso incontro per
discutere dei lavori da realizza-
re per rendere usufruibile lo
stadio in cadetteria. Al tavolo
eranopresenti il sindaco Giam-

pietro Cipani, il vice Federico
Bana, l’Assessore allo Sport Al-
do Silvestri, il geometra Ange-
lo Delmiglio (responsabile
dell’ufficio tecnico comuna-
le), ilpresidente GiuseppePasi-
ni, l’amministratore delegato
Marco Leali, il neodirettore
operativo Ilenia Setola e il se-
gretario generale Alessandro
Bedin.

Daambo le parti si è percepi-
ta la volontà di evitare di far tra-
slocare la squadra. La Feralpi-
Salò si è impegnata a redigere
un progetto esecutivo che il
sindacoporterà in consiglioco-
munale, in attesa poi di riceve-
re le varie autorizzazioni. Il fat-

to che la squadra di Stefano
Vecchi abbia conquistato la
promozione in B con due gior-
nate di anticipo ha «regalato»
duesettimane inpiù perprepa-
rarsi. La data a cui si fa riferi-
mento ora è il 19 agosto, gior-
noin cui prenderà ilvia ufficila-
mente il campionato di B.

Davanti ci sono dunque
quattro mesi in cui si cercherà
di risolverele varieproblemati-
che. In primis, la capienza: per
la cadetteria servono almeno
5.500 posti, mentre il Turina
ad oggi ne conta 2.364. Con
una deroga della durata di un
anno, però, basterebbe arriva-
rea 3.500. L’ideaè quelladiam-

pliare l’attuale tribuna dedica-
ta agli ospiti riservandola
ai locali, facendo traslocare i
supporters avversari dietro la
porta (verso il parcheggio) su
una gradinata in tubolari, a
margine della pista di atletica,
che per una convenzione con
il Coni non si può toccare per
altri due anni. Dovranno esse-
re poi realizzati nuovi ingressi
e tornelli, ampliato il parcheg-
gio, potenziata l’illuminazio-
ne e creata una nuova sala
stampa. In ogni caso si dovrà
indicare una sistemazione
temporanea se i lavori non do-
vessero concludersi in tempo
per l’inizio del campionato. Le
alternative sono lo Zini di Cre-
mona e il Rigamonti di Bre-
scia. //

ENRICO PASSERINI

«Il Mazza
coeso può

essere fattore
ma anche
un’arma

a doppio taglio»

Gianni De Biasi

Ct Azerbaigian

Gianni De Biasi.
Il tecnico è nato a Sarmede
(Treviso) il 16 giugno del 1956.

La carriera da allenatore.
Lo ha portato a guidare la Spal
dal 1997 al 1999 (ottiene la
promozione in C1 e la vittoria di
una Coppa Italia di serie C) e il
Brescia nella stagione 2003-2004
e all’inizio della 2004-2005.
Il primo anno alla guida delle
rondinelle ha centrato una
salvezza in serie A, la stagione
successiva è stato esonerato.
Attualmente guida la Nazionale
dell’Azerbaigian.

TORBOLE CASAGLIA. Lavoro in
partecol gruppoein parteindi-
viduale di scarico per Cistana e
Adorni anche nella seduta ba-
gnata di ieri mattina in quel di
Torbole. La presenza dei due
centrali difensivi non sarebbe
però a rischio per la sfida di do-
mani (ore 14) al Mazza con la
Spal. Oggi la risposta definitiva
dalla rifinitura, c’è ottimismo.

Gastaldello stante la squalifi-
cadiHuard,sta ancorapensan-
do, nel caso di conferma di
Mangraviti al centro, anche
all’ipotesi di uno spostamento
di Jallow sulla sinistra della li-
nea arretrata e al reinserimen-
to a destra di Karacic, con il

croato-australiano che ha sal-
tato per scelta le ultime quat-
tropartite. In dubbioc’è Papet-
ti,uscitozoppicante dallaparti-
tella dopo una botta. In mezzo
col rientro dalla squalifica di
Van de Looi c’è un ballottaggio
tral’olandese eLabojko.Proba-
bile invece che il resto dell’un-
dici non subisca modifiche,
perquanto OlzereBianchi (Ga-
lazzi l’unico sicuro out) siano
tornati in gruppo. // F. Z.

Primadella festa. Il Turina gremito per il salto in B // NEWREPORTER

ASiena.De Biasi in festa con Baggio il 2 maggio del 2004 giorno della conquista della salvezza in serie A

Il doppio ex Gianni De Biasi:
«Stavolta conterà chi saprà
distillare più serenità e dare
forza ai propri giocatori»

Serie B

Fabrizio Zanolini

FERRARA. Al centro sportivo
G.B. Fabbri prosegue la prepa-
razione della Spal allo scontro
diretto con le rondinelle: grup-
po compatto a disposizione di
Massimo Oddo. Il difensore
Matteo Arena è categorico:
«Aspettiamo la sfida col Bre-
scia con ansia, pronti ad una
nuova battaglia. Se non fare-
mo punti, vorrà dire che la vit-
toria sul Benevento non sarà
servita a nulla». Intanto doma-
ni al Mazza è atteso pure il pre-
sidente Joe Tacopina. // F. Z.Difensore.Matteo Arena

Arena carica gli estensi:
«Li aspettiamo con ansia»

L’avversaria

Cistana ancora a parte
ma domani ci sarà

Totem.Andrea Cistana

Dal campo

Per Ferrara out sicuri
Galazzi e Huard
Papetti in dubbio dopo
una botta in partitella

Benevento
Solidarietàdell’Aic
dopo l’aggressione
a Jureskin

Ha destato sconcerto e indi-
gnazione l’aggressione subita
dal giocatore del Benevento
Roko Jureskin, avvicinato da
un individuo e colpito al volto.
Il giocatore ha denunciato. Ju-
reskin ha ricevuto la solidarie-
tà dell’associazione calciatori:
«Non possiamo più tollerare
questo tipo di intimidazioni».

L’anticipo
Stasera si parte
col derbyemiliano
Modena-Parma

La trentatreesima giornata
del campionato di B viene
inaugurata stasera dal derby
Modena-Parma. La sfida che
si gioca alle 20.30 è sentitissi-
ma: ducali (con 1.700 tifosi al
seguito) che cercano il decollo
in zona play off, mentre i pa-
droni di casa cercheranno di
chiudere la pratica salvezza.

Feralpi e Salò, dialogo aperto sullo stadio Turina

Serie C

Ieri primo incontro
tra il Comune e il club
per pianificare i lavori
di adeguamento alla B
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